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L i disoussione africana ha lumeggiato 
anoora-una volta la profottda sòiBj\ìra 
oh^ divide ormai l'Estrema' Sinlatraj ot 
s^^n.l^ri^ioaU che .non transigopotSvci 
8080 iaysoaj possibilisti, prouii-a «ob-
baroafsi; a queliti maledetta órooe dal 
poterà òhe" torba"taaii soini e' risveglia 
tanti ìpfèuii. " " ' "̂  

Noi ripfli siamo disposti a oonopdore 
sqmrohta, importanza alle dichiaraùoni 
repubblicane dell'on. Gaetabi di Laurea-
zana; rispettiamo tutte leopinioiii quando 
^incarabieute' professate, ma n^Bcl pare: 
ohe l'aatorltà storica e polìtioadal i e -
pntattì per «e41móuie • r a t l ' ^ i l ' " t t l e 
dà rlÉilzaro le aijipni.alquaQtp ^epraiaa' 
dell'idea .r,epiibb\ifana i a I,talia,: tanto 
più, qusodoh le vediamo espresse io o-^ 
dio aéiuna monaroiila'demoóratioa poma 
la''nòstra, ed indifesi di un iniparo baVi' 
bafói''àm',è VjSfifipia. '/-.^ 

Ma ci, pare, jny^pe dégno di menjsiODa 
iliiftittoohe, mentre i'on. Cavallòtti'èi 
pronto a ooiiòedere i fondi per la nuova 
impresa ;d'^A?npa„;|; m-.-iIwjirialti"<pa-
sept^runa- moaione per il rltiròi delle 
truppe-dal mar Rosso. ' 

SlapO duDque di Ifróata a ;due ^«a-
denzè,,a due, .prqgramnji, divèrsi: l!upo, 
àoamette ift .esigenza, del decoro .nazio
nale e Bìoonosoe ohe il prestigio del 
paese e delle istituzioni ohe lo rappre
sentano preteudouo nuovi aagrifloi, nuova 
g«et«6ì''i'aUro Ja.sproprlD'.laiiewitafeiia 
dèi igp»pp(>'s»diilisk'e ' domitf<!ii ¥aBis 
baniJbnÒ puro e 'sémplisa d'eìftìÀtr'eà, * 
^fflfflFirtStf! i.,Sfee,,,rS!Sfi,tWfld.o „s?nti-
niilaiiiùomini alla coltura dalle i't'erre,'^ 
lUt«lla'''div6ntetìr(p||:f(y^?,(Ì)KqiMt^^^^^^ 

guirerjnsì- suoiit.bizantinisitii '-te?irlèi; l'on.l' 

stEaisì dkvide ipiduepa:t>tuglie,'Unàdslléì-

yflrfc-iai govierno^eil entpaii^perùooSÌJdire,' 

zioui^umeatreil'altra- accentua ^«la isua» 
oarStMWIttóà iJrigl&rià ìfì'jpigÉf'fe .tfc'i 
t r a - i ) » g » l e . . : ' , i . , " •:"; < •••;•'••-

'!FaÌ»finÌÌS'flPÌ(FiltìiAfP?JrtiS WM 
gittAgeraano clucidéinti • che 'aembreranDO< 
smentirlo e ud^'rlò, ma'jéàsB sì riaffer
merà, perchè ormai la legga atprioa 

OWBBlt(a,'- -.', i ••• • ' " ' . " y: 
E,noi, guardaodo.tooòsa,al'disopra"' 

a,«lte/.I»J'i9««». •Wftl»mQiOo»iflftmjMaceo»fci 
laUnHitìva ;ìiiiótìduÌ8t!Ì"''fStta'- d'illè-istvlU'ii, 
4flBÌtóJft!<(i'W*4aa*llft,£owaAigy»«rno, 
è oggimiji,'u6--riòri'' èépo,' ' bbi'cb&' và'ilé"' 
poj',);.e,i(l9i;ift„#,tprja i,b*tts...argeateniBatat;! 
un altro" é'"pHr>gt'av'a"diÌ3Ìdi'b,'de8tltìatò^ 
a. |anc| l lare,ed a soffo|wre tutti i,,.rai-, 
n6rì,'!qsèllo'd»lla4btta'yi'ola8s»J'II-§iórD0'" 
i^|uij,quaato sarà, maturo allo aggppio.,, 
reÌÌib|[|oàiii e tónajchjei, Ubei'||i: * 
• 'a |*«fe# '# ' 8' ©^«ra iS» 8t ref | j (n j 
fasijio dalla necessità deUa, «jp^^ae , f c 

fesa. ! ' i-Kl. •<<:{••. "'s I 
Queste considerazioni generiche "pos-" 

sono sembrare intempestive in questo 
moàento.i^'iìOji jtócl|ip^pidi le jnòstre 

• nt'raùdo "nell'ordiiif brevi parole rìènt'ràùdo'nell'ordiiio dei 
fatti,- :• 

J|na;isolailine^ opniune' hanno ofmai; 
i dèputAti dell'GIatrema, SJ4iatra, ^qiuUa. 
oaitro Orispi. 

i ^ a questa pu&>^s#r8|tattiM parla
mentare, non ^ a ì j l ^ g ^ fiÒ'Sttfe^ 
grftite di un programma politico. 

I l che, peraitró,Qòh imp'ediEÌóe a,i de
putati ridicali'di ripeterò in ogni oócà-
sioné «JhèMr sólo partito organico ,rim4-
stoSin! piedi ydpO^ 'la oatàstròfa- dei par-' 
titi-istàrioi, è quello dell'Estrema Sini-
stràiì parlamentare. 

LO SPIRITOEL PAESE 
Alfredo Oomaudlni renda omaggio alla 

verità e.difende il paese da una,ingiusta 
imputaziona,; eoa questo bellissimo arti
colo pubblicato nella Sera, sul quale 
riobiamiatnp l'Httenziqne dei lettori : : 

« Nella disoussione ohe si sta facendo 
nel Psriamouto suU'Afrioa — disoussiona 
infarcita di rattorica e scarsa di ragioni 
serie e positiva — si è sentito dire più 
volte dagli oppositori «ha il paese è 
contrario alle imprese africana. 

Da dove desumono questa opinione del 
paese, non sanno direi è una loro ma-
oifestaziooe soggettiva, determinata dai 
vecchi pregiudizi anti - coloniali, dalla 
mancanza d'ogni senso pratico di fronte 
ai,fa,tti compiuti, a dalla nessuna ooòo-
soenza del,problema Ciiloniaia, 

Lo spirilo del paese, iper ohi voglia 
interpretarlo, conviene desumerlo dalle 
pnbbllèbe manifestazioni ; dalla dichia
razioni individuali e collettiva di coloro 
che.:più direttamente partecipano alla 
sua vita: uomini ed.entiiamministrativi, 
politici; corporazioni ; giornalii! pubblica-' 
zioni di uomini competenti j diaiostrazìoni 
spontanee-delle popolazioni.' In fine, vi' 
è un iadioe notevolissimo, l'atteggiamento 
dallltjsaroito,'che è parte cosi sana, còsi 
attiva, cosi vibranti) della viti dal paese. 

» » 
pou risaliamo al, 188|5, quando la Sì. 

nis'tra ài potere pi portò à Massaua, duca 
politico 1 OD. Mancini, mentre, il, BzVttfo, 
organo della démacrazià, salutava con 
enfasi mioistàrialò « r a n n o degli ^àrdi-
mantll » Allora fijrono pochi,, pochissimi 
in Italia coloro che, si opposero a quei 
primo passo, dopo il quale l'impegno, 
della politica oolouiale diventava inde-' 
ollnabiia a fatale. 

Nemmeno nel 1885 vi furono vera e 
proprie wanifestazioni «botro an'espan-, 
sione 'Coloniale dell'Italiai fra i pochi 
che si opposero, i più addussero la ra
gione' ohe Maaaaua non presentava ri-, 
sorse di nessun genere, ed Assab. meno 

:di,Masààua.''Mà' quando si oòminòiò ad 
estendere' la nostra , azione, qiiàpdo si. 
preseiiiò naturalo robbliffp di difenderò 
gti'iudigenl dei territori óirooatanti,che 
venivano a noi; quando, infine,,a Dogali, 
nel 1887, la. terra africana fu profon
damenta bagnata, da sangue Italiano, l'o-

;pinlone'pubblloa,,còn manifestazioni non 
dubbia, secoòdò l'impresa dòloDiale, con-

;tro là (juàle rimMero a pi-otestare, per 
ragioni discutibili, mvwP^t'abilì, di prin
cipio, coloro che non ne volevano e non 
ne vogliono affatto, e coloro che, con 
una sup'erfloialità ed una ignoranza ohe 
non hanno confronto, non hanno mai 
compreso é non comprenderanno mai ohe 
le impresa coloniali sono a lungo decorso;, 
e chò'la virtù sorpma sta nel perseve
rare, nell'essere pronti, con lo spirito e 
oùii le opere, a tutte lo alternative dei 
imòménti cattivi e'dei momenti huoiii, e 
ine! preparare lentainante^ senza brame 
immediate; il periodo Mmmatioabile dei 
risultati 'deflnitiyi. •' 

^̂ «̂̂ «1 

Noi lo dicevamo già, l 'altro giorno, 
coloro ohe non ne vogliono sapere af
fatto d.i poli|ioa pgloniaja e,,.|Ji ooloafe... 
non liiappróyiainò,i!maà'Ìftcoìnpi;6ndiàmo'F 
Non comprendiamo e ci appaiono da| . , 

,,no9Ì, d6testabi|l,.quei|,tttbaroolqticii d'in-
1 jjtell.òttfl é di oaitrf, qu^ilipeyrast^nioi'senza 

ivòlOptà e aeniiyener.|ia, ohe tion sanqp 
K^^fi iin'oBiftifipejìrom'iai fanno proprie 

.^iiip0i|rag|iajiqi fé ftota, seatimantaìl 
-declamazioni, contro le spesa e le im
prese coloniali, poi, messi a tu per tu 
,--;,,dopq.,nnufaJt»,oome.qu^(IOj.di Dogali, 
pc^ne'.qi^jlq p» |amb|yVlagìÌ-T^'fra il ri-

• flotaVé q'racóòfdai^e''20'piilioiii e 10 o 
il§,0(JD,.ui?^ini, non • sanno; rifiutarli; ad 
ac«.o.r4{|tili si sj|-aggonò in pi^gniatòi 
ridiòoli ò 'vergognqsi. 
'• "Quésta gente, nella povertà del prq .̂, 
prio pensiero e nella puerilità del pro
prio aentinento, si figura 4Hnterpretara 

"|1 ^i%Ì6ii|j-lo api j l^dòl Ijpaese j ma fo 
'spìrito d'éT*'paeseS bòn diverso. 

,11: p^3se,s^ che|(^.pq)Ìtiof( qqlqajale -rìi'* 
,oqpe.,si è svolta, par ,altri pqpoli oivijl; 
e coinè si svbjgarà' per noi — è a lun^q^ 
•decorso, con'un primo periodo e ' n o n 
"bii^evdi saorifloi e di 'portinaoiéi |1,. 
ipaesoisa che alla pj)litica .ooloaiàl? i'" 
pq^aono,, applicare giustamatfta i,. y^ersi 
dpi, igrap.cje pqa^a itali ino: ' 3 

Dora 'virago ell'è, dura domanda 
Dì perigli e d'amor prove famosa; 
la inezia al sangue della sua ghirlanda 

Qi-eacoa,le rose. ' 
«•-'E, iù fatto, da Dogali, a'poohi'^chi-s'i 

lomeiri da Massam, otto nuui dopo, 
il saijgu!).,it,o.li|i^n0;è ^tej;o',wr|'f^q.Bubil-
menta'l'àdu anibi-Alagt, '«il tìttocòljy'chi
lometri dal punto del primo abaréoj'dal 
misero territorio al disotto dal ciglione,' 
siamo saliti a Charen, all'Asmara,islamo 
giunti ad Adus, ad Axam, ad Adìgrat, 
a Mttltallè.; «iosiamo ^avviati, ili dieci 
anni, verso i territori nei quali una 
vera coloniz8azlone ed una vera colonia 
di popolamento SODO possibili, ' 

l)opo dieci annii e dopa cosi lungo 
e non del tutto infruttuoso peroor/ìo, si 
è prodoito — per oiróostanza non babà 
accertate — uno ; di qiiegli accidenti 
della vita belligera sempre delle óolonie, 
che tutti i popoli, haniio dovuto affron
tare. Che yuol dir ciò?,.. Senza dubbio, 
i;nuovi sacrifici riescono tormentosi; 
ma la vita non è m'ji un momento 
senza srrorì, né mai un momento senza 
sacrifici; ed un .grande paese coma il 
nostroT- a parte i sentimentalismi.:— 
non può, pernna momentanea avversità, 
fare gettito ditntto qufinto ha compiuto 
ed .otteijHto, in un, decennio,!,nel -quale 
i risultati : sarebbero stati anche mag-1 
glori, se ,— pari al. datoiooatribató'di' 
uomini e didanari !-— fosse .stato 'il 
contributo dellatfàrmezza nel volere e 
nall',qparara,'.8enzaesagerazioni, ma senza 
incertezze. '. • . • • '• " 

• • : * • . • . • , 

Questo,.senta e : pensa il vero paese ; 
che non è quel piccolo gruppo di am-
malativ della politìòa, predominando i 
morbosismi dei quali, nulla, assoluta-
manta nulla sarebbe passibile lo Italia. 

Il vero paese vuole, non solo vendicato 
i'onpre della banliera ed 11 sangue dei 
generosi caduti — e questa, può anche 
passare per rettorica —.ma a^sjoqrato 
pdstfiVàin'énté il'diCfttb ed"' il losàélso 
ohe l'Italia, passo a passo. Con combat
timenti ora lieti ora non lieti, si è,' 
andata guiidngnando in AfrioS- L'Italia 
non è paese cosi ricco come l'Inghil
terra par accordarsi il lusso di una 
spedizione coma quella di lord Napier 
del 1868, per dare'bna'-lezione ad un 
Negus ,e, |óyi|i;ii§i?,q. i^M^ i suala j.;ri-
cuperàra il perduto, rivendicando l'onoro 
della bandiera, e stabilendo quei giusti 
qon.(lpi, sul limitare dei quali sarà, 
allora, giusto trattare 6 stipulare la 
paca. , 

, Per tutto questo, all'ora in cui il 
lettore ci leggerà, il Parlamento ,avrà: 
forsa già votato i 20 milioni richiestigli 
dal (Joveroo. . , 

,La questione ministarlale, la questiona 
di fiducia, é cosa affatto secondaria, di 
fronte all'obbiatto principile, 
.'Oaloroicha. »vranno'»datto nó-'alla 

domanda dei 20- milioni,' perchè non 
vogliono affatto politica africana, p.i-
tranno credere di rappresentare un'idea; 
giusta, e vanno rispettati; ma i coloro' 
che .abbianO'6detto no per sole conside
razióni parlamentari del momento, a 
coloro che abbiano detto si per' conve
nienza, salvo a seminaf.e ,.!^qp)^iji,,ijal 
paqsa la frollaggina d'efloró sgomenti 
e dalla loro inopnsBguenza,.sonò i tarli 
roditori rion' solo della p'olitica coloniale, 
ma di tutte le politiche, e di tutta le 
opere alla quali l'I tal ia vera voglia 
accingersi. » 

UPlillI 
E.èoo il testò dalia relaziona,mipiste-

rìala che precede il progetto di legge 
per le apesa d'Africa, presentato alla 
Oamara dall'on. Orispi; 

«Signori! Quando, col disegno di 
logge ;n.j,158,'i«|uh'quale*ha gìà«rifarito 
favorevolmente la Giunta generale'dèl* 
bilancio, si son chiesti 4 milioni in ag
giunta ai 3 di maggiori spese già prima 
annunziate necessarie per la transitoria 
presenza nella Oolopja Eritren,di„truppe 
di rinforzo, il'Ministèro' --S' sebbaoe to
sto la chiedesse — non aveva ricevuto 
dal Governatore clìiare informazioni 
circa i rinforzi ohe sarebbero occorsi 
per difendere iliil nemico ll'aostro ter
ritorio. 

« D,iii telegrammi dal .OiOyaFoatora 
risulta ?,daaso oha i rinforzi da ini ri
putati sufficienti allo scopo apzidatto: 
sono di, circa 6000 uomini, comprese 
due batteria d'artiglieria da montagna. 

« Alla sua richieste, il iMinistero, ohe 
vi era preparato fin dal mattino del 
giorno 9, ha immediatamente corrispo
sto. : la' questo' momento'' già 'sonò pat"-
t^ti,,i, j)iro|iija^,j,,ohq. tpapprtp^no. a , Mas-
sà'uai"primi''rinfòrzi, a lo disposizioni 
sono già "d'ale 'per 'la sÒlle(jità"'p'arteaza 

di tutti gli altri reparti acquisiti alla 
spedizione 1 munizioni, bocche da fuoco, 
mutariali ppr trHsporto ed. equipaggia
mento. 

« Prudenza però vuole oho si ten
gano, pronti altri raparti pel caso qha 
gli,avvenimenti ne richiedano l'iqvio; 
ed auche a questo il Governo ha già 
provveduto perchè, i dall'entità dalle 
truppe tolta alla, forza sotto le armi 
non abbiano a risentirò danno l'istru
zione a la compagine dall' esercito. : 

« Si è creduto riecMsarioriohianJare 
sotto le bandiere quella parta della 
classa 1873 che era ritornata alle, pro
pria casa per congedo anticipato, o per 
essere, «8Bf,i-ttaja!(.Sq<)tiqg|Htai «Oggetto 
alla ferma di 4ua anni. 

« 1 rinforzi ;aooennati sono propor
zionati allo scopo pile si vuol raggiun
gere: tutelare, cioè, i e provincia da noi 
occupata; riaffermare il pfestigio della 
nostra bandiera ' riportandola 14 doye 
era stata piantata, nOn pel- ambizioso 
desiderio" di espaiisione, ma par neces
sità di difesa; stabilirci saldamente iiilla' 
terre bagnate dal sangue dei nostri fi
gli; asslouràra la nostra supremazia sul 
Tigre. 

«Indicati cosi lo scopo cui si tende 
a i mezzi per raggiungevo, il Governò 
presenta un disegno di legga, col quale 
si chiedono 20' milioni, àvvertetido ohe 
in questa'^omma sono compresi 17 mi
lioni :di spese straordinarie, su cui ha 
già riferito' la giunta dal bìlattoio. La 
miiggiqra sommii oggi effettivamente ri '̂ 
chiesta si restringe quindi a 13 milioni. 

«il calcoli sonò stati tatti colla biag-j 
gior possibile cura, s,upponendo una me
dia permanenza dei rinfarzi per sei mesi 
nella Colonia; e preme rilevare ohe 
nella somma complessiva si compren
dono, non soltanto le spese pel trasporti 
di andita a ritorao dalle troppa della 
spedizione, per il loro mantenimento nel 
tempo che passeranno fuori d'Italia, per 
rifornirìa di materiali di ogni genere, 
per provvederle dei mezzi di tr-àino a 
somaggio, ma altresì quella necessarie 
per l'immediata ricostituzione, presso i 
oorpi,,ria|l{s;,truup|i,;,8 .npi aj.j.)|ir|if^ag:iz-
zioi.'dl' tiitti l'b'itériàU di"barreggló, 
vestiàrio e munifflbui oho oggi s i . in
viano nella Colonia, 

« Abbiamo fede che colle somme ri
chieste si potrà raggiungere lo scopo' 
che il Governo si prefigga, quale in
nanzi si è defluito nei termiai più'pre-' 
clsi. ''' 

« Piaccia al Parlamento ; di onorare 
del suo suffragio, nel'più breve tempo 
possibile, qyeato .disegnp.pi l^ge^jj^er-
chè'il' 'prestìgio •H'ólrltalla' 'nei nostri 
possedimenti sia riafferinato, e perchè 
la bsudiarà nazionale^ ssoro simbolo 
della patr.iji, possa, colla vittoria della 
armi risplandere sèmpre più gloriosa, se
gnacolo di potenza in quelle regioni,' 
fai-o dì oiylllà fra piiei popolf. » 

L'articolo unico del progetto di legga 
è il segaan,te: , . ,, , , -.. ,,, 

> È àlitòHzzàta una; faaggiore*'8S8e-
gaa'zioDe,nella spesa dell'eseicizio flpan-

iziario 1895.96 î i lire 20 milioni, di pui, 
lira 19,, milioni saranno stanziata nel 
capitolo" 41 (contributo fiallo Stato per, 
la spasa militari d'.Africa) dallo stato di 
previsione dal Ministero della Guerra; 
L. 300 mila nel capitolo 18 (armamenti 
navali); lire 200 mila nel capitolo 24 
(carbone) dello stato dì prev'iaione .del 
Ministero ^el '* .Marina, » ,. 

, -, . — . " - - ì - v ™ - - ' ,'. j ' ' " k 

il Tatìcaiioe_le_ cose l'Africa 
Mandano da Koraà alisi (}a;szelta Pie

montese ; 
« Se vi fosse ohi si lusingasse che il 

Vaticano abbia veduto con dispiacere la 
nostra disfatta ia-Africa, si disinganni. 
Il ,,Y.ft,tonu,.Al>Umstìte«dl3tingu6.=.tra...il 
fatto disgraziato e la questiona politica. 

•una'grande!soddi|f&Zibne-pBr'la' disfatta 
politica, delsGoverno, 

E ijp.a, tattica yqlpiiìa cha;frae,molti 
in iàgànno credendo ohe la parte di do
lore possa: estenderai, a ;,fntto,» ^insieme 
di quanto'è Ivyenui^o alquanto |oss^ 

msim mw^-ét^^à^ 'mkm%ì 
senso del vaticano che si iniziano fun
zioni funebri pei, caduti. .Sono i più ar
rabbiati ,,i.n.frftD8Ìgeiiti jChe^pr^ndppo Uà 
mano 'ài' liberili in madiféstà^ioiii' di' sim
patìa per i caduti. Sono i preti che si 
80̂ 1,c|,aj;>qi!Jp, |iÌ3fl<!atr(i |̂9fli,'i,e iljiV'fttiflW.Òii; 
non fa osservazioni, anzi, interrogato se 

s^tìi. leffiifo, qq|,ebrAre. Aei.fDaBrsJlrjhaiiri-
spoatcaffarmattvameDte. • .. > .: 

A ooloi'OiohaìBi -fecero meraviglia'di 
questo contegno, si è risposto senza pream
boli : è questo un in|i5.fo ,.i>,rbM|q^}i)er 
oom.t)flt,(?.i;q,il, Gqy.^fBp,,Ii,'oat)Ìiipl,a.<!bB 
si Vogliono far pa89airei»[»r aemlciKd^Uà 
Palrla;'«he"Tibbldl8oono '«Ha 'Voce 'ilei 
VWIbàbo, Verigób'o 'à''i5m8|jtj.!;e.l9i,o'^|^ii-' 
|i>iqaa,,asqejifionl. lES'AS'niiso ,,.iiqìJq,.!,p.àr 
prenderei ilGoveraorfr&.idaoi lutìohi. 
11 Intanto ofas'iai spingono' queste ' taa-
aifeslàziobi, !lì''Vàtidano Mi i ' iMia tfè|l8 

oqW,ylfl?ioBe ,,qfea,„quq8ti, «itóBliiiigMlBga-
rannqi a: distnuggere:,i:«t6 ohs< sì j .c^ama 
Governo italiano. : ,•.• , , • ( ) , , ; 
" I l Papa, 'fial'iròstò, prétìda Un intarq^se 
vivissimo anche a quanto ai dice e si' ifa 
io Parlamento a proBfl4i|,ij„(jl q,ns«tl av-
vanims«{i,;,§i,,i;)Hi^pe,i,p|3,"flliantOimBno, 
il MinisterfliSii.jritiWra,9q:ft«ato deside
rio è inteu8o,intemendq«|i^av assestate 
le cose d'A'friaa|'>ll<"MÌ(ii8terÒ po^k ao-
centuar'é'là'Ma b9l1tlò*;ejeèlejlàttìcài 

Da Propàptfdr 'FiW 'a rò ' scritto al 
delegato apostolico dell'Eritrea,, Pacjra 
da Carbonara, affinchè vog|ÌH,,,iivi)iqAre 
se-ha'èisognqi dV"l)«lalahs!aiato»«traaT-
d^nà^lo;•'.ànBhé'^n!"(aeiz^,''"peròìlè'";ilOtea 
éékeéé péoàié- à'|j||,l3|àMàtv|(Ìj^i?gt<^, 

A proposito df óosrd Àtrioà, «strano 
a notarsi oha molti giorni prima del fatto 
di ambi Aiagi al 'Vaticano si parlava 
coq sicurezza^ di vicini ayvenimqnti. Ohi 
è':;che infomayài ?ÌÌNSI^Ò il o à ^ d i ina
sprire maggiqrmeiiW gii animi, ma si 
vedrà, un,giorno qlia.noq l, §o,li abisa'"' 
hanno preparato là glierra 'contlrb gli 
italiani. 

In cer|te,j8(era,irr flqq'i vifjpf^liq però 
— si dlbé'iséqzà pùdofe ohe,' non potendo 
baHerq, gli„ii,ta|iàw.„i.n ,mh ié'tm\i),^o 
dove" Si' tròy'àno''fuof di"'Òasà,'»" 

fili avveniiBnti d'Afpiea 
Oli scioani non avanzano — 

Una frase pittorescd di l^a-
konnen — Ùontro l'ordine del 
Negus -r I prigionieri -^ Le 
nostre truppe — / Dervisci. 
MMsazia i9 (uffioiale) — La situa-

zioìia è invariata. - Il nemico àccain'pa 
sembro presso' Scelicot e non avanzai-
Secondo gli ascari sfuggiti, , al campo 
sqioano i pareri dei qàpi 80.nQ,.di§qor^i. 

Makonnen scrisse al maggiore;Qal||{[no 
comandante di Makàllè,' di iasóiar .'raf
freddare'il sangue'sparso. ' ' 

Roma 19 —- La 7}riiitna U80ita,alle 
11,20, pubblica duo dispacci di ' Wféroà-
telli. Uno -di •ìersera"dica ohe piócbii 
corpi nemici scorazzano- spingendosi fino 
a-Scelicot in .carpa dì yiyeri-. 

Sono :arrivati 50 ascari, s,uper,9tit;i, 41 
amba Alagi. 

Raccontano che M:<kaunèo,' unito a l 
fitaurari del Negus, (lombègu,- volle 
spingersi all'attacco di amba Alagi senza 
aver riqevqto alcun:ordine. II.Negus,/,è 
indignato per la perdite subite..Era,gli 
scio-ini condotti dal ftlaurari si contano 
più di lOÙO mòrti 'e 'anno feriti due 
fratelli dei'filaUrari. 

I feriti sono sparsi nei- paesi circo
stanti,, affidati alle cure del paesani, , 

Le,ultime,notizieproyenient^dfi,ljqampo 
segnalano iin lieve spostamento y'ei-so 
Soelibqt. '' 

Makonnen è salito sui monti di Afgol, 
per''lOsservare col-binoccolo- ilfofta di 

,Makallè. Dal forte scrivono pha ^ o 
pronti- a ,50'stanere l'urto del ne'mibdp 
' Un ascaro prigioniero riuscito a fug

gire, dica di , bvèi- veduto il tenente 
Scaia prigioniero sotto una tenda presso 
quaila,4l;M^q;men. |P ' Amm,,,W»-
L'ascaro' ^ l à ' t i i ' altri ' btaìiè«i'='pHÌio-
nieri. 

La chiamata col ahitet sul tarritoEìo 
dell'antica-. Eritrea ha dato ! finora-, un 
coDtiogeote'idi oinquomila uomini, com
presa la flailizia.imobile,! Settemila uo
mini sono-già {pronti-,sotto la armi. 

L'altro dispaccio (laliMàrqatelli dica 
eheigli eoioaqi mancano di. viveri, Gom-
pagoia dai\,nOatri,- tornate'da un'ascur-
sione, I hanno trovato ilpiasa'tranquillo , 
a molto bestiame radunato specialmente 
ad Haramat e Entischio, sotto ila pro
tezione dei, nostri. 
. L a gante-reduce dal: Tigre,-dioa:oha 

gli abitanti sonoipreocoupati pel timore 
di razzie da parte degli soiqani. 

Oggi arrivano duecento italiani : che 
faranno parla del primo scaglione di 
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circa un migliaio ti'uomini, insisrae ai 
chiamnti col chitel. 

Le forza acioana accampate a Maara 
vengono stimate dagli ìnfurmatori tra 
venti a venticinquemila fnotli, 

ckEIDOScipTo"™' 
OronMli» Malana. 
Dlmmlire (lS43j. Valpattoldd di Splllmborgo, 

ìa wgaito a pnghiera della oittil di Oividale, 
teaU liberi I saoi awri. 

n " 
Un panaiiro al giorno. 
Il Mgroto della vita coniltta nel tiwt upet-

Ura, Quanta genio i cona laeonlro alla rovina 
por non a ro» amilo una tale ririitt 

X • 
CogniiionI ntllì. 
Tartang» artifloiale, 
Scoo còrno «I dove prOoedere per dare al oorno 

l'aipolto della tortarogat 
Si /rsgbonono gli oggetti ooo una patta 

fatta di oalco pirti due, liUrgirio parto un», 
lauiva di soda nn poco, 

Colla fregagione il forma del lolfaH) di piombo 
nero, alla ipege dolio lolfo contenoto nella ao-
elonn cornea, ed II corno •! anneri lo cosi do 
imitare la piti bella eoaglia brana del tartam-
gal napoletaDl. 

Voloiido ottenere delle maeobio, lo fregagioni 
eoo quotta p u l a saranno lirallalo a qualche 
tmtto della euporflole. 

Dopo li appllchork ono Itcato di olio di lino 
eotto. 

, • X • 
La iDsge. Logogrifo. 

4 ~ Son dei rleohi un'aUitlone. 
4 — Bagno un'itala regione. 
4 — Sono impero •terminato. 

, e ~ Son ioatogno del eoldato. 
SplegaaioiM del monororbo procedente. 

FATIDICI (fa l«(oi) 

X 
Por finire. 
In Tribanale. 
-t Owte negato ohe la gnirdla vi ha «orprew 

colle dae mani nelle tasoho del qoerelante? I 
— Signor preaidenta, cl0etta ohe faceva un 

freddo oabo In quel giorno 1 
Pènna e Forbioi. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Helitti illajflptiÉfle 
ma TecÉla icclsa lerci erma strep, 

Taor, 18 dicembre, 
È spirata,!» lineato taomsnto una po

vera ?veopjiiajioh?;)' ignoràois» aupersti. 
ziosa accusava strega, certa Rosa Stu-
relli, piaci le settautemie. 

Ieri a sera un, suo nipote, Franoeaoo 
De Lorenzo, clie si diceva vittima dei 
di lei malofloi, la cliiamava in casa sua 
col pretesto di dirle qualcosa, e, olilu 
sala dentro, la percuoteva orribilmente, 
in modo,da riduHfi ^^ flp di vita. An
dava poi, egli : stesso, ad. a w Isare un 
figlio delia povera moribonda, ohe,, ve
nisse in casa propria a prenderla ma
dre,; ivi; svenuta. &}a ben tosto tu oono-
soiiitai l'intera verità. 

Ii'umioida, Salato il vanto Infido ohe 
spirava per lui, si è reso latitaote, e 
c'è olii asserisce olle a quest'ora abbia 
già varcato, il VIOÌBO, oonfloe, se:non si 
tro,va in via> per l'America, luogo di 
rifugio dei tristi di questo paese, e 
cttiasà di quanti altri. Le rlcerolie, ini
ziate, troppo tardi, sono finora rimaste 
senza frutto. , . 

Altra; volta, in altra occasione, racoo-
maDdaminó, a chi di dovere, maggior 
zelo e riBÒiutezza e meno titubanza, oon-
di'zidal necessaria in slmili circostanze. 

Ci sembra ora il momento di rinnovare 
tale raooomaadazioaej perchè, doman
diamo noi, dove arriveremo se andiamo 
innanzi di questo passo ? LMmpuoiU dà 
baldanza e coraggio a chi medita azioni 
malvagie, e da qui io avanti non c'è ohe 
da aspettarsi di peggio. T. 

N o t a i » Oìacomettl e Someda furono 
nominati notai a Laliaana e Venzone: 
Paijiaoi notaio a San Giorgio di Nogaro 
è trasferito a San Vito a! Tagliamento. 

Montagna che cammina. 
Scrivono da Sauris al Cittadino Ita

liano: 
.«Nei 1745 a levante di Sauris di 

Sopra si smosso sotto il Morgendleit 
dall'altopiano FoMranrfroWe (a metri 
1775 sui livello del mare) e franò un 
vasto prato/iaMa»'^ e coperse di ghiaia 
e macigni il onore della montagna, per 
antonomasia denominata Veìd, giii giù 
fino X Vnter Feld (a metri 1210). Un 
nubifragio ne fu la causa, come si sente 
a diro, Però buona parte dei prato ri
mase, dirò oo;ì, sospesa sopra le roocie. 
Sa due anni all'altezza del ciglio della 
frana.; venne avvertita una fessura tra
versale del prato rimasto illeso. 

SenoBohé ai;28 novembre un fracasso 

enorme annunziò agli abitanti vicini 
che il prato se ne voleva emigrare. Dalla 
sua base ammassi di macigni e terriccio 
precipitarono senza interruzione nella 
sottottante valle. Ohe fr, che non è, una 
massa di ti^rreno, quasi in quadro, di 
130 metri. oiroa per lato, discende a 
pooo apoon, mi sensibilmenia giorno 
per giorno. Ai 9 corr. aveva già fM-
corso metri 13, e 15 circa âi 11 corr. 

Ha molta soinigiiania con Valanghe 
di nave, meno neihi rapidità della tur
binosa pfeaipltaz'.one. Il terreno supe
riore è tutto arenario, ad eccezione di 
breve tratto di rcooie mal compatte e 
sgretolanteai. Pare ohe alla baso vi sia 
roccia più consistente e ohe quindi l'am
masso semovente trovi ostacolo alla im
madiata sua discesa. 

Causa prima dello smottamento quale 
è? Non credo temerità attribuirla alla 
Violenza straordinaria dell'indimentica
bile terremoto dei 14 aprile di quest'anno 
alle ore 2259,51: causa seconda la s o-
oìtà di flgosto-setterabre! causa prossimi 
rabbondantisslraa precipitaziona d'acqua 
dai 8 ai 9 ottobre f mm, 323 )i causa 
determinante i primi geli e sgeli. Chi 
ne sa, ne metta ancora». 

Morto assiderato. 
Circa le ore 9 pum. del 13 corrente 

certo Mazzeri Domenico di Pietro, d'anni 
42, muratore da Tramonti di Sopra, 
reduce da Meduno, giunto a Tramonti 
di Sotto e dopo avere bevuto mezzo 
litro di vino, ai foce prestare dall'oste 
Beacco Eugenio un piccolo fanale e 
quindi si Hmisa in viaggio per rinca
sare. 

Durante il viaggio, il fanale,, a causa 
dell'impetuoso vento si spense, ed a due 
0. trecento metri da Tramonti di Sotto, 
il Mazzeri, causa l'oscurità della notte, 
il vino bevuto, ed il cattivo tempo so-
proggiunlo, «marri, la via ed inveos. 
di proseguire per la strada ohe attra
versa il torrente Chiarohia, ne seguiva 
l'alveo per trecento e più metri flnohè 
giunse ai punto di confluenza di questo 
col fiume Medusa, rimanendo assiderato 
sulla sponda sinistra del medeiiìmo, ove 
fu poi rinvenuto cadavere da alcuni suoi 
compaesani alle 13 meridiane del 16 
corrente, 

E' escluso ttaUar»i ili delitto o .«ui-
cidìo, il caso essendo purnmenlo acci
dentale. 

Indosso al cadavere fu trovato un 
portafcglio con denaro. 

Il giorno 17, dipo la visita sopra-
Inogo del medico condotto e previa au
torizzazione dell'autorità giudiziaria, il 
cadavere fu seppellito, 

ONFOLMINE CHE ROVINA a n i CAS4, 
Ipplii, so dicembre. 

lari mattina verso le ore 7 scitena-
vasi un firìe teiup irilo, e soariojtMi 
un fulmine andò a colpire la facciata 
della casa del cappellano, riduceodoia 

;tutta»iu spaccature e frantumi. 
Nella casa non si trovava ohe la ma

dre del cappaliauo, la quale se la cavò 
con un buon spaghetto. X. 

S c b i a m a K z a t o r i v i o l e n t i . Just 
Giuseppe e Do Pup Giuseppe furono ar
restati e Tedesco Giuseppe solamente de
nunciato, perché degente a letto in causa 
di lesioni riportate, tutti da Cordenons, 
perchè violentarono e percossero le guar
die campestri Benedet Angelo, Tamai 
.angelo a De Marco Osualdo, ohe li ave
vano Invitati a desistere dallo schiamaz
zare, 

S e n t e n z a c o n f e r i i i a t a . In con
tumacia fu dalla Corte d'Appello di Ve
nezia conformata la sentenza 14 ottobre 
1895 der Tribunale di Udine ohe per 
furto condannò Gollino Maria e Zimetti 
Maddalena a 20 giorni di reclusione. 

Ieri, alle ore 8 e mezza pom„ dopo 
lunga e penosa malattìa, mori, in Ca-
stions di Strada 

F a b r i s ingr . I V a t a l e . 
d'anni 62. 

La famiglia partecipa il triste annun
zio agli amici e oooosoenti, 

Casllona di Strada, 20 dicembre 1805. 
I funerali avranno luogo in Caations 

di Strada domani, sabato 21 corrente, 
alle ore 1] ant. 

-&.BaASqUINI' 
(n iaupe i to lairAiilla;». Volpe) 

DEPOSBTO 
Carbone di faggio, Fossile, Cok 

L E G N A 
Calce viva - Grisiole 

UBIME 
(La Città e il Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Nalla se
duta di ieri della t/tmcra, sull'ordine 
del giorno esprimente fiducia nel Mini
stero, risposato si «ili nn. Oliiaradia, Di 
Lenua, Marinelli, Marzio, Morpurgo, 
Pascolato, Valle Gregorio ; risposa no 
l'on. Luzzatto Riccardo,- era assente l'on. 
TetTJisona. 

Nìite cllaiats di altre classi. 
U Giornate di Udine pubblicava ieri 

questa notizia: 
a Ci si riferisce ohe sono state date 

« disposizioni ai ooraaodaoti i Distretti 
« del Regno, perchè facciano preparare 
5 tutto ciò ohe ò necessario per il ri-
« chiamo dello classi 1870-71-72». 

Questa voce era giunta anche al no
stro Ufficio floo da mercoledì, ma a-
vevamo potuto appurareiramfldiatamente 
che non aveva ombra dlfondamontoje 
si presentava d'altronde inverosimile pel 
fallo ohe tre classi impariauo niente
meno che oltre 200 mila uomini! 

Dunque, per ora, nessuna nuova chia
mata, per le cose d'Africa; ed è da 
sperare ohe non ce ne sia bisogno nem
meno in avvenire. 

— A proposito di questa notizia. 
L'altro ieri un agente di questura 

intimò ad uno dei nostri strilloni di smet
tere dai gridare queste semplicissimo ed 
innocue parole: «Le notizie d^Africa». 
La cosa era tanto oretiiis, che ai mo
mento non abbiamo voluta nemmeno 
rilevarla; ma la rileviamo ora, dopo ohe 
ieri gli strilloni del Giornale di Udine 
annunciarono per la città « la Chiamata 
di tre alassi», e furono lasciati fare, 
benché si trattasse di una notizia spe-
oifloata, non vera, e passabilmente al
larmante. 

Raccomandiamo all' egregio cav. Ber-
tnja di far praticare fa necessarie ripa
razioni agli oigaoi acustici dei suoi a-
genti, acciò il loro zelo commendevole 
non si eserciti a rovescio, come in que
sta occasione. 

I n v i a g g i o p e r M a l s a n a . 
Sul vapore Adria partito l'altro ieri dal 
porto di Napoli per Mnssaua col quinto 
battaglione truppa d'Africa, sono pure 
imbarcati i furieri'maggiori del 26° fan
teria, qui di stanza, Dpneddu Giovanni 
e Valente Arturo, 1 quali vanno per la 
seconda volta in Africa-

R e c l u t e c h e a r r i v a n o . Col 
treno delle 3.24 pom. di ieri giunsero 
alla nostra Stazione ferroviaria una 
cinquantina di reclute della e/assa 1875 
assegnale al reggimento cavalleria Lodi 
(15), Alia Stazione erano ad attenderne 
l'arrivo un maggiore, alcuni ufficiali 
subalterni, e la fanfara. 

Disposti iu ooloana, precaduti dagli 
Officiali e con la fanfara in testa ven
nero accompagnati alla oiserma S. A-
gostino. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Questa sera alle ore 8 e mozz^ si ra
duna il Consiglio della Società operaia 
per discutere e deliberare su varie eosa, 
fra le quali: l'assegnazione dei sussidi 
continui pel prossimo anno 1896; nomine 
dì visitatori; domanda di sussidio ad 
nn socio; soci nuovi; aoo. . 

C o n f e r e n z a . Questa sera alle ore 
8 e un quarto, nella solita sala del Pa
lazzo degli Studi, il prof. G. Del Poppo 
terrà una conferenza sul tema : « Reli
gione ed Arte (Fantasia)». 

Como è noto, l'intero provento è de
voluto in parti eguali alle Società < Dante 
Alighieri » 6 « Reduci ». 

P e r s o n a l e I n s e g n a n t e . Ger-
tes, supplente di francese alle scuole 
tecniche di Udine, è incaricato dei me
desimo insegnamento al ginnasio; Po-
lesso, è incaricata alle preparatorie nor
mali di S. Pietro al Natisene. 

A s s o c i a z i o n e I m p i e g a t i c i 
v i l i . Questa sera alle ore 8 e mezza 
nel palazzo Cernazai, sede di questa as
sociazione, avrà luogo un trattenimento 
musicale. 

I l m e r c a t o d ' o g g i . Stante il 
tempo abbastanza buono il mercato si 
presenta animato oltre ogni aspettativa; 
e difalli all'ora in cui sariviamo (11) 
si contano 600 buoi, 870 vacche, 317 
vitelli, 65 cavalli e 20 asini. 

D e c e s s o . Stamane alle ore 6 ces
sava di vivere Teresa MalisinoMondini 
d'anni 67. Pare ohe la morte sia da 
attribuirsi allo strano caso di avvelena
mento di cui facemmo menzione "a suo 
tempo e ripetutamente, nei nostro gior
nale. 

e colmpntati. 
Ieri allo 2 pom. avanti la Pretura 

del lì. Mandamento ai svolse questo 
processo, glil da, noi annunciato. . 

Oli imputati srann d.f.tsi: l'ivv. Oa-
sasola dagli avv. Gntmti a Oaisuiti,' il 
parroco don Riva dall'avv. Girardini ed 
il oappeliiiiio don Gomboso dall'avv. Fa-
rugiio. 

Fungeva da P. M, il delegito di P. 
S. Miraglia, 

Molto pubblico assisteva all'udienza. 
L'avv.Oàsaeola'iioi'suo interrogatorio, 

dichiara di avore tenuta la oonteronza 
per 'promuovere l'Istituzione del Comi
tato parrocchiano, e di avere solò per 
incidente fatto canno alla Cassa rurale 
di prestiti. 

Il ciippallauoGombosn don Sabasliam», 
dice, che per ordina dei parroco, avvisò 
il popolo d«ir altare durante la messa, 
che al suono della campana tutti fossero 
venuti in Chiesa ad ascoltare Ja confe
renza dall'avv. Oasasola. 

Il parroco don Antonio Riva dice ohe 
invitò l'avvocato Gasasela a tenere la 
conferenza o non credeva necessario 
darne avviso all'Autorità; solo si pre
munì del permesso della Curia per 'to
nare la oooforenza in Chiesa, 

Dei molti testimoni citati, solo quat
tro 0 cinque vennero assunti e tutti 
diohiararonA cha l'avv, Oasaaola parlò 
della necessità e degli scopi dei Comi
tati parrocchiani; di combattere l'alooo-
lismo 8 d.ffondera la Joltrina cristiana 
ed i buoni costumi. Accennò pure 
alla possibile istituzione d'una Cassa 
rurale la quale venisse in sollievo delle 
classi biso^oose ora oostratie a cadere 
in mano agli usurai. 

Essendo stati licenziati gli altri tesii, 
il Pretore dà la parola al P. M. il quale 
domanda senz'altfo l'assoluzione degli 
imputati per inesistenza di reato. 

Seguono i difensori. 
L'avv, Caratti esordisce dicendo che 

Biade al banóo della difesa per atto, di 
deferente amicizia verso l'avv, Oaaasola 
anche a nome di moltissimi altri col-
leghi;, ohe d'altronde, sebbene'per certe 
idee si trovi agli antipodi ooll'avv, Ca-
sasola, egli é lieto di portire la sua 
parola in difesa della libertà. 

Non la rifiutai, dice, quando gli at
tentati alla libertà portavano alle tra
gedie del domioilio coatto ; non la rifiato 
oggi che portano alla farsatta di questa'' 
contravvenzione. 

Egli si augura che gli avversari si 
battano, apertamente, sul terreno pra
tici, agendo iolto u comuni guarenti-
gie (li libertà; a non col colpetto di 
8|iilio di queste persecuzioncalle. Si oc 
cupo coll'on. WoHeinborg per la difFu 
sirine delle Casse rurali, e oonosoe lo 
gravi difficoltà che si incontrano, per 
la pigrizia e la indolenza dei più. 

Costoro agiaoono ai loro intenti, egli 
esclama (additando gli iiaputati), » oer:, 
e.00 monopolizzare una utilissima idea; 
combattiamoli cercando di fare prima, 
p ù e meglio.di loru. 

Posto ciò, entra in merito e dimostra 
anzitutto ohe non e ' è contravvenzione 
per l'avv, Casasola, che fu conferenziere 
invitato dal Parroco, e non promotori» 
della riunione, e quindi che la contrav
venzione non esiste in se, perchè la 
riunione avvenne in Cbî -sa.. 

Cita a conforto una senteoz i della 
Corte di Cassazione di Rotna, e chiude 
invocando serena giustizia, 

L'avv, Oaisutti dico ohe l'attuale pro
cesso è fatto a rovescio ; che gli impu
tati non sono imputali. Dica ohe l'ac
cusa venne ritirata dallo stesso P, M, 
di frónte all'evidenza dei fatti. 

L'avvocato Feruglio in difesa del cap
pellano dimostra pura egli il nessun fon
damento dell'accusa portata contro gli 
imputati' odierni. Dice non aver dubbio 
nella saggezza del Pretore per i'aiisolu-
lione del suo difeso, conforme alla do
manda del P. M. 

OJiimo parla l'arv. Oirardfal, difen- , 
sere dal Parroco e purè egli dimòi'tra 
come antro, la porte del ; tempio pòssa 
tenersi, senza bisognò vi avere, òtténiito 
il permesso dell'autorità d i P . S,,. dello 
coofere.-ize, quando questa siano rivolte 
a scopi umanitari e non polltloì. , 

pie? ohe ll'parroob nim erii !ttìnilto a 
chiedere, il permesso, e attende sicuro 
l'assoluzione dal suo difeso. . 

L'avvocato Oasaaola poi, ai alzaa rin
grazia i coileghi che a mezzo dall'avv, 
Caratti vollero aasistarlo in queste tri-
bolagioni, come ebbe a dira il Friuli. 
Dica che non ebbe mai pensiero dì fare 
cosa alcuna contrarla alla legga ; atferma 
1 suol principi, e termipa col dire ohe 
se nuovamente Invitato andrà ,ia qua
lunque sito a tdoere altra ooiifereiiza. 

Il Pretore pronuncia sentenza dì as
soluzione degli imputati par Inesistenza 
di reato. 

Il pubblico, composto in gran parta 
di abitanti di Feleto e sacerdoti, applaudi 
la sentenza. 

B o r s e g g i o . Alle S e maiu ài sta. 
mane ai presentarono alla caserma dalle 
guardie di città, certi Braida Fortunato 
di Giovanni, d'anni 39 carrettiere da 
Travesio, e Mion. Albino di Oiovartul 
Maria d'anni.32, pizzicagnolo da Faunét 
per denunciare ohe verso le ore 3.45 
dalla Scorsa notte, méntre ,dormivano 
allo stallo Stampetta fuòri "pòrta Po-
soolla, furono entrambi borséggi.i'ti del . 
por.tatogiia.il primo contenente lira400 
circa ed il secondo lira ,140.; 

S p i l l a p è r d u t a . Circa tre setti
mane fa là stata perduta una spilla (ago 
di sicurezza) d'oro, con piccola rosetta 
nel mezzo, o iu città o in treno percor
rendo la ferrovia Udine-Oividala. L'og
getto perduto non ha grande valore, 
ma è un caro ricordo, e chi l'avesse 
trovato,., portandolo al nostro Ufficio di 
Amminisirazione, ricaverà competente 
mancia, 

' II S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a ì i . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N, 48, del 14 dicembre 1S95, 
contiene: 

— Nel 87 corr., preiao l'offloio Mùnioipale di 
Prato Caroioo,. ool aiatema della aobeda eegreta, 
aar& preoeduto all'Appalto del daxio oonaunfo, 
pel qninauennio 1896-I90O, 

— Nel giorno 93 correote, preaao l'ofileio co
munale di Llgoaallo, ai terrà un eaperimenti» di 
aata por l'appalto dal daiio oonaamo pel i{uin-
qoeQQio 189>1-1900, modiaote offerte aegrate. :. 

— L'appalto del dazio oonaamo pei deoonnio 
l$9<l-mi del Ooaiitne di BareJa venne aggiu
dicato, U termine utile, fatali, apirerà coi Vi 
andante, 

— Il Tribonalo di Pordenone ha Omologato il 
;oonoordato eonohiuso .fra il fallito Pìtat, Braida 
;t>Jorauoi di Pordonoao od isooì orffilìtóei^ 2ta 
'dlohiarato inoltre che cùediaoto radenipiinento 
aaannto dal faliito,.da oomprovarsi. Dol^teeoiino 
di due maai, venga oancellato il suo nome dal
l'albo dar falliti, 

— Nel giorno 31 genasio 1396,prosso i lTr i -
banale di Udine, »vrà luogo l'inoanto per la 
vendila di beai Imniobill aiti in Coinane di Bo-
monzaOQo di pertioQQia di Oimbaro Mattia 9 Do- ' 
menìoa fa Domenioo di Onano, 

)1 numero 49 del 18 d icembre opo-
t i ene : 

— Mto ooetitntlvo della Sooietì cooperativa 
di San Nicolò di Fiume. 

— Venne intimato a Duo» Olueeppo fa Leo
nardo di Pozsoolo, w&rmàeùto a Bneoo^-Ajfei, 
di pagare, entro 30 giorni, ai eoniagì Candottì 
Franoeaco e Piani Orsola, la sotnm» di lire 600U, 

.aotto consminatot'a dell'eaecozione immobiliare 
sni beni aiti in Conuno di Poziae)o. 

— DI Prampero Tereaa tq Conti Luigi, ac
colto l'erediti abbaodoKiata da Trentinoav. An
gelo morto a Tciceaimo il U ottobre o. a. 

^PREMIO SEHIMATUITO 
A T U T T I I NOSTRI ABBONATI 

i 
ffl(iRAKDIMENTO FOTOGRAFICO 

• 
• 

V ai sali di platino, montato in bella cornice dorata, lavorata 
a pastello, e passe-partout triplo, graade fascia, bordo ^ 
d'oro, della grandezza di ceat. 59 per 47. Prezzo pei no- ^ 
stri abbonati 

lire 4 e cent. 9 5 
franco di porto e d'imballaggio in tutto il Regno,, 

Inviare, insieme alla fotografia da riprodursi, la fa-, 
scotta del giornale e il relativo importo &\\d. Ditta Prof. 
Alberto Costa e C, di E. Balloni, via Lazzaro Palazzi, V5, 
Milano, la quale oltre che garantire la perfetta e com
pleta riuscita del lavoro, ne assicura l'invio, a mezzo 
pacco postale entro quindici giorni dal ricevimento della 
fotografìa da ingrandirsi. 

« : : M a B ; j H t « : » r « - « c : » f f l B 
(vedi avviso in quarta pagina) 

• 



IL F R I U L I 

Ospedale Civile di Udine 
A v v i s o . 

Coloro che deaidnratjo fornire o ven
dere uno 0 più articoli di vitto occor-
repti a questo Spedale ed alle annesse 
sucoursali in Ribis e Lnvarià, durante 
l'anno 1396, pnss)no presentarsi alla 
Segreteria per prendere ooguizioue del 
Capitolato normale e presentare lo of
ferte prima del meizogiuruo del 24 corr. 
mese. 

I generi da fornirsi o vendersi sono 
ì seguenti : latto di anuiìntii, oarne di 
dindio, pano di prima quahlÀ, farina di 
granniiircn, Innsagf^ii) lìitice e d.i grat
tugiare, gries, orzo brillato n. 6, paste 
di prima e seconda qualità, riso, zuc
chero bianco e biondo, burro, strutto, 
olio Ano, caffè Santos, cicoria Frank, 
uova di gallina. 

Udine, 20 dicembre 1896. 
11 Preaìdeato 

S. Giacomelli. 
Il Bagntario 
P, Ferrario, 

C a a a d ' a f D t t a r e in via Villnlta 
u. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aquilela ii. 86. 

S I f l c e r c u una ubile ingasiatrice 
ealzolam. Hivoigftr.«i all'AmminJslrazioaa 
del nostro giornale. 

Buona occasione. 
U sottoBoritto, dovendo rigirarsi pi'&sao 

il suo sUbillmeiUo in A-rezzo, è dlEtpo-
bXo cedere il suo magazzino di macchine 
agricole^induatrìali e stoTiglierief bene 
avviato da tooìti aooi, con numerosa 
clientela, situato ÌQ V I I D.ìiiield M>«QÌa 
(ex S. fìortolomio) ìu questa Città, posi
zione .centrale o molto frequentata dnl 
pubblico. 

Per trattative rivolgersi a 
Donalo Bastanzetti 

Udlae. 

B u o n a u s a n x a * 
^ Offerta fatto alla locale Congregaxiono di Ca-

l ì t i t ÌQ iQOî ta dì 
Cieonì*Beltrame co. laabella; comm. F«llce 

Sfigre, Prefetto, Q ooniorte lire G, Fanna 
famìgìia ì, BrAÌda 4ott.. Luigi />, Hoffinaua fa
miglia 5, Billia avv. Lodovico S, Billìa avv. 
Gio. Batta 2, Braida Gregorio %, Farlatti oav. 
dott. V'^lentino, Protìdente di Tribiinalo a ripoio 
Ut Tomasoni dott. Luigi di Buttrio 2, Darei 
Luigi 1, BiaBODÌ Francesco ìmp, prov. 1, Bor-
ghioB Gìaaeppe 2, Horoano Antonio I. 

Inei Dal Dan: Levi avv. OÌOVADDI lire 1, 
Tellini e Martina 2, famiglia V^na 1. 

Somma Qiaoomot Rizzi GrDaeaegildo lire !• 
Turata ingt Francesco di PndoTa: Bcoffo ing. 

djuieppe Un 2. 
Zuccolo Pietro Antonio : Tomaaettioh Toreaita 

lira 2. 
Baletti Arturo: Teasìtorl Guido lire 1. 
Le offerte si rio^vouo presso 1' Uffloio della 

CongrogAziona, e dai librai /rfitolli To«o1iiiì piaua 
Y. K. e Bardusco vìa Morcatovecohio. 

— Per il Gomitato Prot. dell' Infanria in morte dì 
CicoAi • Beltrame co. Isabella : Eriuacora 

dott. Domenico lira 1, Capellani dott. Pietro 6, 
Morpacgo famìglia 5. 

Ines Dal Dan: Rea Giov. Batt, lire i . 
Somma Giacomo: Brmaoorà dott. DómeDìeo 

lire 1. 
Lo offerta ai ricevono oltre che all'Uffleio d'I-

ffoae ia Maaiaìpìo,'tiacha ptesuo i ìibrai BÌgoorì 
Bardu^oo, Oanabiorasì e Tosolini (Piaxza V. B.) 

— Par la Società Dante Alighieri in morte di 
Inea Dal Dan: Ugo Zilli cent. 50. 

— Per rutitato 'lomadìai in morte di 
Maria ChiaruUini-Zanutta: Famiglia Mar-

cozzi lire 1, Rigo don Antonio 1. 
Cicont-Beltrame co. Isabella: co. Emma di 

Sbroglio nata Daoco lire 5. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — K,. Istituto Tecnico 

1SI-J2.95 ore 9.1 or» 15 i or* 21 20 die 
or. « 

Su. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
lìv dftl maro 74,3.6 743.2 744.4 744.8 
Umido relat. 63 89 89 83 
Stetti <ti Cielo aop. ttOft. minto aìtto 
Àoqua Qad mm 
|(diroiioaQ 

24.5 !).S 6.6 — Àoqua Qad mm 
|(diroiioaQ NE NE N£ N 
llvol. Kilom. 13 7 5 6 
Term. eentiff. 7.2 9.2 8.0 76 

T-p-'-»(sr4.f 
Temperatura minima all'aperto 4,0 
Tempo probabile: 
Venti fresclii P qoadr. ~ Cielo nuvoloso con 

pìOgg\9 e (jaalcba navicata al nord. 

Parlamentojlazionala 
: OAMBSBÀ DEI S B F U T À T I 

Seduta aat. del 19. 
Préè. Ckinagliai vioepres. 

Cniuinoa la discussione del disegno 
di legge sui magazisiai generati per gli 
zolfi di §ÌQÌ|ia,'a rimangono approvati 
tutti gli articoli. , : 

Oomincia quindi la discussione della 
proposta di legge; sulle licenze per ri
lascio di beni immobiliari. 

Seduta pom. 
Presidenza Villa, presidente. 

Viene oonvalidata una elezione ed 
una annullata, e quindi Gurioni inter
roga il ministro della guerra sul fon
damento delle voci eorse relativamente 

a gravi avvenìmonli in Africa e sulla 
imìxb. della missione del generale Ueu-
sch in Africa. 

Mo';9iBi assicura ohe, sa avesse a-
vuto notizie, le avrebbe comuaioate. La 
ultima, che ha avute, sono quelle del 
maggiore Qalliàao. Quanto al generale 
Heusoh ha ssmpllsemsQte chiesto «^li 
è staio coDoessQ il permesso di recarsi 
a Napoli e dare il aiio saluto agli al
pini ohe vaniio ia Africa (bene). 

(Come si sa il generale Heusch è 
ispettore generale degli alpini). 

Seguita" la disausiiorm del disogno di 
legga sulle spesa d'Africa. 

Parìa primo Miirtitti, concludendo che 
voterà I crediti chiesti dal Governo, ma 
augura al Governo medesimo di poter 
dimostrar» di aver meritato la flduoià 
dàlia Oamers e Passe. 

Buttinl dichiara che avrebbe votata 
qualunque soiiima fosse stata chiesta dal 
Governo per il prestigio dell' armi Ita
liane, a patto però ohe non ai fossa 
posta innanzi la questione politica, 

li relatore Grandi constata ohe una
nimemente si è riconosciuta la necessità 
e l'urgenza del provvedimento proposto 
dal Governo. Vi è però dissidio nella 
questione politica..Ora, come relatore 
della Giunta generale del bilancio, egli 
non ha ohe da fare due considerazioni ; 
in primo luogo ohe non é ora il mo
mento di cercare 1 mozzi con cui far 
fronte alla spesa che si propone ; di ciò 
si parlerà in occasione del bilancio di 
assestamento; e in secondo liiógo òhe 
la Giunta si è inspirata a criterii stret
tamente obbiettivi, dei quali la relaziono 
è la fedele espressione (bene). 

Qrispi si al«a fra segni di viva st-
teniione: 

SI limiterà a fare una brpve dichia
razione. Anche stavolta lo si volle ac
cusare di una politica di megalomania 
e si ascrissero a sua colpa le conse
guenze del luttuoso combattimento di 
amba Alagi. Ora l'impresa africana non 
è a lui dovuta; egli anzi avrebbe vo
luto una diversa politica africana. Ram
menta l'occupazione di Assab e dì Mas-
saua psir dimostrare ohe, allora mancò 
un sicuro obbiettivo. Egli avrebbe vo
luto che altrove mirassero le nòstre 
speranze) e questo suo pensiero espresse 
chiaramente nel 1883, a proposito del
l'invito dell'loghilterra ad unirsi a lei 
per domare l'insurrezione di Arabi pa
scià. 

Però fin dall'86 dovette riconoscere 
ohe, ;poiuhè eravamo .andati ad Assab 
e, a Massaua e che là era ormai pian
tata la bandiera italiana, bisognava ri
manervi e migliorare la posizione. Nes
suno ha potuto in modo alcuno provare 
che egli abbia giammai pensato ad in
golfarsi in un'impresa africana. (Com
menti). 

Non fa lui ohe nominò il generale 
Baratieri governatore dell'Eritrea ; e-
gli non f«C6 ohe confarmiira j?li atti de! 
suo predecessore. Le battaglie dell'e
state scorso egli non le ricercò j si li
mitò a felicitarsi della vittoria. 

Imbriaui: E Ucoialli? ^fl«»»£)n> 
Crispi continua : 
Il trattato di Uccialli fa onore alla 

politica Italiana \comm,enli) perchè ci 
diede l'altipiano otinp^oo; ohi lo violò 
fu Meoelik inspirato dai nostri nemici. 

Quel trattato era altamente civile, 
poiché vietava a Menelik la tratta. Fu 
anzi forse questa una delle ragioni per 
le quali MeneJii s'indusse a violarlo. 

Ritornando agli avvenimenti della 
state scorsa, ricorda ohe dopo lo vit-: 
torie ottenuta per virtù delle armi no
stre e del generala Baratiari, il Governo 
chiese a lui quali mezzi desiderasse per 
mantenere gli effetti, e gli lasciò in pro
posito le più ampie facoltà (Gorrunenti). 

Rammenta che la Convenzione con
dannò quei generali ohe non domanda
vano ì mezzi per vincere. (Continenti 
in vario senso). 

Egli non ha mai sognato la conquista 
dallo Scioa, ciò sarebbe stato pazzia, 
ed il gener.ilo Baratiori sapeva bene 
quali dovevano essere i limiti della sua 
azione, perciò appunto credette forse di 
potar fare a meno di rinforzi. 

11 doloroso fatto di amba Alagi, non 
può essere addebitato al Governo ohe 
ne ebbe notizia contemporaneamente 
slla Camera, f Commenti in vario senso,-
interruzioni all'Estrema Sinistra). 

Pel momento domanda solo i mezzi 
di far fronte allo necessità, colla prò-
messa di nessuna espansione {bene} e 
con la promessa di far ciò che sarà ne
cessario per tutflare l'onore della no
stra bandiera. In una parola: né viltà, 
né imprudenza {vive approvazioni ; com
menti prolungati). 

Si svolgono parecchi ordini del giorno, 
e Crispi dichiara che il Governo ac
cetta l'ordina del giorno degli on. Ter-
rigiani a Garibaldi, a prega gli amici 
del ministero di associarsi a quello. De
sidera però dichiarare che il Governo 
ha mantenuto intera la sua fiducia nel 
generala Baratiari, e lo dimostra leg
gendo il telegramma speditugli appena 

avuta la notizia del fatto d'amba Alagi. 
V ordina del giorno accattato dal Go

verno è cosi concepito'. 
« La OamerB, oonsidaraBdo ohe il Go-

verno saprà tenero alto il prestigio delle 
nostre armi, ristabilire la pace nei pos-
«edinlenti africani e provvedere alla si
curezza per l'avvenire, riaffermandosi 
oootraria ad una politica di espansione, 
prende attO; delle dichiarszioni del Go
verno e passa alla discussione dell' ar
ticolo unico dalla legga. ^ 

Seguono alcuno dichiarazioni di voto; 
quindi il Presidente avverte che gli ono
revoli lirin e Prinetti, hanno chiesta la 
divisione. 

Il Presidente mette in votazione la 
prima parte dell'ordine del giorno^ im
plicante fiducia nel Governo, e cosi con
cepita: ..a. 

* I2S» Camere; oon8daudo ohe il Go
verno saprà tenere alto il prestigio delle 
nostre armi, ristabilirà la pace nei pos-. 
sedimenti africani e provvedere alla si
curezza per l'avvenire, affermandosi con 
trarla ad una politica di espansione, 
prende atto delle diohiarazioni del Go
verno». 

Avverte ohe su questi prima parte 
dell'ordine del giorno è stata chiesta la 
Votazione nominale. 

Compiuto lo scrutinio, il Presidente 
fra la viva attenzione della Camera, 
proclama il risnitamento: 

Hanno risposto s i S S S . Hanno ri-
spostii n o i 4 8 . Si sono astenuti S . 

lia Camera approva la prima parte 
dell'ordino dal giorno Torrlgiani. 

Villa : —Ora si vota la seconda parte 
dell'ordine del giorno. 

Vendemini e Imbriani gridano: — 
Appallo nominale! appello nominale 1 

E' un vero urlo di sorpresa per il 
tempo che inutilmente si perde. 

Villa dice: — Ma è inutile, già si 
comprende il risultato. 

Vendemini: — Insistiamo per là sto
ria. {Rumori). 

Villa: — Ma sono in numero suffi
ciente nel chiedere l'appello nominale? 

Vendemini : — SI, si i 
li Prasidante proclama il risnitamento 

della votazione per appello nominale : 
hanno risposto s ì (cioè accordato il ore-
dito per l'Africa) 30i i hanno risposto 
n o 3 6 ; si sono astenuti 3 . 

La Camera approva la seconda parte 
dell'ordini* del giorno, 

il Presidente pone io Jisoussione l'ar
ticolo unico di questo disegno di legge. 

Imbriani protesta nuovamente contro 
la spedizione di truppe italiane in Africa 
{vivissimi rumori). 

Curioni, sospeso ogni dissenso politico, 
propone ohe la Camera mandi il suo 
saluto di conforto e di augurio ai nostri 
soldati ohe partono per l'Africa {bene) 
a propone ohe la Camera si proroghi 
per le teste natalizie fino al 20 gennaio. 

Questa proposta è approvata. 
li Presidente rivolge ai partenti per 

l'Africa un aaluto di conforto e di au
gurio, (id affettuosi saluti. Rivolge pure 
un saluto ai colleghi {vivi e prolun
gati applausi). 

Indice la votazione a sorjtìnio segreto 
sul diseguo di legge per l'Africa. 

La maggiore assegn?zioue di lire 20 
milioni per l'Africa, ottiene f a v o r e 
v o l i 9S<r v o t i , c o n t r a r i 3 0 . 

La Camera approva. 

SENATO DEL SEdNO 
Seduta del 19. 

Presidenza Taàarrini vicepres. 
Si nominano la Commissioni perma

nenti. 
Si discute la nuova proroga dei ter

mini assegnati dalla legge 14 luglio 
1887 N. 4727 (serie terza) per la com
mutazione delle prestazioni fondiarie 
perpetue. 

Parlano Pecile, Canonico, poi si rinvia 
il seguito. 

ÌOTIZÌE E DISPACCI 
liKI-, M A T T I L O 
U leggi ecceziotiali. 

Roma 19 — Le vacanze fauno 
cadere il progetto di legge per 
la proroga delle leggi eccezio
nali, che al 31 dicembre diver
ranno di nessun eflP'tto, solo re
stano in effetto per coloro già 
condannati al domicilio coatto. 

Un nuovo Cancelliere germanico ? 
Roma 19 — Secondo autore

voli notizie qui pervenute, sem
bra certo essere intenzione del
l'imperatore Guglielmo di .so
stituire al principe di Hohen-
lohe il generale Waldersee, co
mandante del nono corpo d'ar
mata. Col l'avvento del generale 
Waldersee al potere, la Ger
mania inaugurerebbe una e-
nergic politica estera. 

Corriere comaaercli^e 
Seto i 

Milano, 19 dioembre. 
Le stessa difficoltà si ripruducounogoi 

giorno negli attiri- serie', ohe prose
guono assai leotameiitp, incagliati sempre 
più dai prezzi ridotti offerti dai com
pratori. 

Oltre a questa difficoltà se ne ag. 
gltingouo altre, per l'epoca In cui ci 
troviamo, durante la quale il dilazio
nare è abituale per molti. 

Sommato tutto dunque si può dire 
aVere noi un movimento assai ristretto 
d'affari, come è prevedibile lo sia per 
il restante del corrente mesa. L'opi
nione però è sempre buona ad il pros
simo gennaio dà lusinghe di migliora
mento, a seguito di che molti deten
tori importanti, pel momento, si riti
rano dalla vendita. 

(Dal SoW. 

Bollettino della Borsa 
UOLSB, 80 dioembra 18gs. 

Ital. 5 *>/u Mutanti 
• fino maao . . 

Obbiigaiioui Aau Ecoln, 5 '/g 
OhItMjpaKiniil 

Farrovia marìdionali . . . u . 
• S % Itali aae tu . . . 

Fondisria Bunw d'Itali» 4 % 
, 4 Vt 

• 5 >/, Bando di Napoli 
ParroTi» Odino-Pontobba . . . 
Fondo Casn Risp. Milano 6 " „ 
Prantito Provincia di Udine . . 

Buca d'Italia i . . 
• di Odine 
• Popolari Frialana . . . . 
< Cooparativa Udinosa . . 

Cotonifisio CldinGia 
" Veneto 

Sooietìt Tnmvia di Udina . . . 
• Forr. MerìdioiuUi. . . . 
> * Mediterranea. . 

Frane ellique 
Qerma i « 
Londra > 
Atutria Banoonote . . . • 
Corona -
NapoIeoQ .' • 

( l i t i «« d l N p u e t ' l 
Chiaflora Parigi aa cuupona 

Tendenza debolo 

19 die 
81.80 

897.-
M7.— 
4 9 1 . -
4»5,— 
400.— 
4 8 0 . -
509.— 
103-.-

7 8 0 . -
116.-
1 » 0 . -
S3.60 

mo.— 
886.-

7 0 . -
848.— 
480.~-

108.40 
188.90 

SI7.3ÌÌ 
826.'/. 
107.— 
«1.80 

84.'/. 

i 

20 die 
91.90 
93.— 
96.— 

998.— 
287 
4 9 8 . -
497.— 
400.— 
4S0 
(i09.-
108 . -

770.— 
116.— 
120.-. 
S3.50 

laoo . -
2 8 3 . -

7 0 . -
8l8.— 
488.-• 

108.SO 
134.90 
«7.44 

•2'.i6.i/, 
107 -

31.70 

84.S0 

ANTONIO AKQEIJ gerente responsabile 

Nella premiata pasticceria ed 
ofielleria Oai'ta e C in Udine, 
via Mercatovecohio, si trovano 
gli squisiti 

Panettoni uso Milano 
nonché maudni-luti e tor
roni finissimi di Cremona, ec
cellenti frutta iu coiigervu, 
frutta eandl t t s luostardit, 
ecc. ecc. 

T O R R O N E »q"i»Ho chili 2.400 
L. 7. 

P I Q H I secchi (calabresi), buonis
simi, chili 5 L. 3.90 e 4,30. 

C O N S E R V A P'^modoro ( pae
sana), C')ricuntrata, purissima chili 3 
!.. 3.50. Piii'cbi postali franco nel Regno. 
(Ai rivenditori, per partito grasse, prezzi 
ridotti, correnti). Si fanno spedizioni 
anche contro assegno, ricevendo però 
prima un piccolo acconto. Commissioni 
e vaglili : « Unione Federativa ». As
sociazione Partecipazione, Roma, 

SOCIETÀ è R E A L E 
di asslounslone m«tn» a ctuot» Sega 

c o n t r o itiauui «riuoentl io 
Sede Sociale in Torino, Via Orfana, 6 

La Società assicura le proprietà mo
biliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es
sendo flssa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e que
sta deve pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e sabito. 

Risultato dell'esercizio 1894 
L'utile dell'annata 1894 ammonta a 

li. 398,653.06 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra
gione dell'8 per cento sulle quote pa
gale in e per detto anno, L. 207.802.25 
ed il riraanouto è devoluto al foodo di 
riserva In L. 100.853,81. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1894 
con polizze n. 169,6171.3,557,024,845.— 

Quote ad esìgere per 
il 1895 » 3,947,973.55 

Proventi dei (ondi im
piegati > 445,000.— 

Fondo di riserva pel 
1895 8,795,895.07 

Nel decennio 1885-94 si è in media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
il 10.10 per cento delle quote pagate. 

p. t/Amministrazione 
VMTOBIO S O A I A 

Udine,'piuzii del Duomo, 1 

ijjOBWì g-a zio n i d i 

anche inuoFferonza sl auguistano «pronti 

presso rAapiin.Jd giornale L A FI MAN ZA 
_.|y|ILAN0-PiiJazzoJ.II.FDndl8™-CoaousiQll,a 

LA FINANZA (ANNO XX) «„t 
e accreditato giornalo finanelario d'Italia. Pubblic» 
tutte te Estragoni naiionnli ed eatare. Fa IR rertHca 
pHHsata, presente e fRtnrn delle cartelle d«l propri 
RbiJonali inviando npeeìaìc arrìso ad ogni «orlo?»* 
Baco Dffni Buh'to JB 8 po«ine di ijrtiii formato,•— 
ANNO I,. tì.- miavm^ K AmfllSISTHAZlOKI, 
m i a a o , paUizxQ àella Fondiaria, Cordugio, M * 

Udine - P i e t r o BisTitti -Udine 
v i a P o s o o l l e , IO 

DEPOSITO LASTftE - TERaàGLlE - VETRèMI 
STRACCI - CORDAGGI 

TAPPETI - NETTAPIEDI DI GOGOO' 

PREZZI Rf OOTTISSIiHI. 

A (IH 

La più b e l l a S t r e n n a 

ì 

Pacelli poetali franchi a domicilio; da 
Mandarini scelti 
Fiolii secchi ammandorlati (I.a qualità) 
Uva passa (Zibibbo secco) 
Paseolina o Sultanina 
Mandorle Zaccarelle 
Mandorle Mollese 
Mandorle dolci sgusciate 
Limoni scelti 
Lumie e Limoocelle 
Pistacchi sgusciati 
Salsa di pomodoro (20 scatole) raccomandala 
Cassata (dolce) specialità di Palermo 
Malvasia di Lipari elegante/M,s(mo da litri 3 li2 
Marsala extra vecchio » » 
Champagne (marca Dumont) una bottiglia grande 
Thè Sanchon ogni grammi 200 netto 

Dirigere le ordinazione, mediante cartolina-vaglia, alla Ditta 
A g o s t i n o S c a c c l a n o c e - Via Castro, 254, P a l e r m o -

K| ; . 3 1 ia Kg. 5 
1. 225 L. 3.75 
» 2.75 > 4.50 
s 2.50 » 4.35 
» 3.60 » 6.60 
» 3 60 » 5.60 
» 260 •D 400 
» 4.60 . 750 
» 150 > 2.50 
» 2.50 » 400 
» 38.00 » —.— 
» —.— » 480 
» 10.75 » 17.00 
» — . — • » 10.75 
» .— » 850 
» —.— » 6.50 
» —.— V 3.00 ì 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso 1 Amministrazione del Giornale ìn,T|difie 

IJc^oooooGifQioeóSooopooòpoooogt 
N O V I T À g 

Ì896 
^iieciniiCà di A. illCi«»i^E: « C 

Il C h r o u o s è il miglior Almanacon cromalitograBco-profoinato-
fi diBlnfottBDte.'per portafogli. 

] ' M il'più gontli» b gitodito rsgftlotto od omaggili ch« ai possa iif-
Ifrìro alle ejanore, signorine, oullegiali, od a quulnnqoo ceto di persone,! 
"MBosfeftti.-o^ic'dllo'Hi'iioinmerolanti od industriali) \n nodasiona di 
flae d'anno, (MVcMòtaattÌBO, tl'Bl natalizio, imlle feste da ballo ed in 
ogni ftlti'K oocarione ohe «l-uaa fare dei regali, e come tala è un ri
cordo duraturo porche viene cpnservato auoho per 11 suo soave e per
sìstente priifuiilo, dui'evole più'di un anno, e per la sua elegsnaa e 
novità artistica dei disegni. 

Contiene poi molte notiiie importami sui regolamenti postali a 
telograflei. Insomma il C h r o n o s è un vero gioiello di bellezisa e 
di utilità, indispensabile a qualunque' persona. 

Si vende a cent. 50 la copi» e lire 6 la dozzina, da A. MIGONE e C. Q 
Milano, da tutti i Cartolai a ìfei/oiifinii di PrQfumeria. Per lo spo- Q 
dizioni a mezzo postale raccomandato cent., 10 in più. # j 

Q Trovasi in U d i n e pressi) l'IIfloio Annjuwl dal F r i u l i . Q 

S S o o o o o o o o o o o o S o ® o o 9 o o o o o o o t S 
W S 
wm ww wf ̂ "̂  

Madri Pneppere - ConvaleseBBtill! 
Per rinvigorirei bambini,e pnr ri prende) oUi f irzM 

Iperdots usato il n i i o v o p r o i l u t t o P a s t a i l ^ e U c » . 
Pa_^|pH«Itofijar» fabbrioUi C'ill'ormii oilebri 

r^alÓ'adìiNÓMratJialiifa. I siU di mi^'nosii ili oui è 
ricca fiuti-it' acqu'i r^iodono la pista rosistHiiii'̂  HU L 

foottura,quindi di fdcìla di2;astiiina, r,i;;giuiiK tu b) ' 
doppiosoopooioàuutrisQ'is'jiiZialTitiairn W|i' i.n11>. 

S c a t o l a d i g r a m m i 2fOO r . . l . O O . 

Nella scelta di un liquore conciliate la bontà 
e i-Mn«floi f-llHtti. 

IL » H 0 OHÌM BISLEBI 
ò il proferito dai buon gustai a da tutti quelli 
rho amano U propria saluta. L'ili. Prof. Senatore 
Saramola scriva: Ho sperimentato largamente 
il Verro C h i u a B i s l o p l che cosliluisce 
imo, ottima pt^parazfOHo per la cura dette di-
ver.<e'Oloroneiiiie. La sua tolleranza da parte 
detto stomaco rim-
petto ad altre prepa- i 
razioni dà ni Ferro ^ 
OUnaBlBleriii>!i»d''-
sauf'àite superiori/a. 

MXb.A.M'O 

Vini fini della Giustiniana 
proprietà diplomala in Monferrato, lire 
40 l'ettolitro franco stazioni Odine o 
Provinola. Invio quotidiano diretto dalla 
cantina. Fasti a rendere franchi, Paga
mento in' assegno. Miniitio un otinlltro. 

Rivolgerai (il produttore marùUeme 
Emilio Spinola, Oa-vl (Piemont*.): 

Gabinetto Medico Magnetico 
La Sonnambula Anna 

D'Amico (là consulti per 
qonlnnquo malattia e do
mande (l'interessi partico
lari. 1 signori eì'e deside
rano consultarlo per cor-
rippondenia devono acri-
vero, se per mslatiia, i 
principali sintpmi del ma 0 

'che soffrono, so per domande di uffari, di
chiarare ciò che desiderano sapere, eii invie-
ranno L. 5 in lettera raccomandata 0 carto
lina Vaglia al prof, fietro ci:Amico, via Roma, 
2, piano .locondo, BOLOGNA. 

O K A Ì Ì I » B^BRIIdlVIABIO 

Arrivi 
A minn 

7.4B 
lOJlli 

18.BS 

31.40 ' 

(*) Onesto freno si ferma a Potdenoae. 
(**) PMte tla PorilePopB. 

Parunti Arrid i Faritnz» 
nk VDim K -ntinu B i VIWUU 
M. 3,— Mi D. • 8,05 
0 . 4.50 iann 1. 40. B.se 
M-i 7,03 10.14 

0. 14.i2o V. 11.26 14.16 0. 14.i2o 
0. 13.20 18,30 M: 18.15 
0. 17.80 a2.iw F.«*n.8i 
D. 30.18 «3.06 0. 28B0 

U'USIIQI A PONTasBA SA p o m m u A mima 
0. B.S6 R.~ 0 . 6.S0 9.S6 
D. 7.B6 9,65 D. 9,29 UA5 
0. 10,40 18.44 0, 14.39 )7,0J ' 
D. 17.06 19.09 0. 16.BS 19.40 
0 . 17.B6 20.50 , D. 18.37 20.06 

DA CDOfl A roSTOSS. HA rOlBOO». A nìil i i i 
0. 7.57 9.57 M. 6.43 •9.09 
M. 13,14 Ì5.4S 0. 18,82 16.47 
0. 17.36 19.38 M. 1 7 . - 19.83 
Coincidènza — Da Portogtnaro por Vemtia 

alle ora 10,12 e 19.53. Ba Venezia arrivo Ule 
ore 18.16. 

PA OASfftSA A BPIL.IMB. 
0. 9.'2Ò 10.05 
M. 14.35 16.25 
0. 18,40 Iftift « 
HA CASARSA A'TORTOGB 

I 0 . 6.66 6.34 
1 0. 9J!,1 10.07 

0. 19.05 19.47 

DA 8PIUHB A OASABSA 
0. 8 . - 8.40 

i l . 13.16 14.— 
'0. ' 17.80 ,18.10 
DAPOKTOOB A'CiSARSi' 
0. 8.19 9.— 
0. ia.23 14.05 
0. 21.46 33.22 

fOLiiiE mum [ imm w mmm\ ummmwi 

DA OSIHI A arfiDAl.R DA OIVIOALS A n s i K i 
M. 8.10 6.41 0 . 7.10 7.38 
M. 9.ao 9.48 M. 10.04 10.33 
M. 11.80 12.01 M. 12.29 13.— 
0 . 16.57 1B.26 0 . 18149 17.16 
M. 19.44 20.18 ,, 0. 20.30 SO SS 

SA m i l a A •smsr» s i u m a n i A UDoa 
M. 2.56 7.30 0. 8.26 11.10 
0. a.Ol U.18 0. 9 — 13.66 
M. 16'.!42 19.88 0. 16.10 10.55 
0 . 1730 20,47 M. 20.45 l.SO 

I 
7D 

ed altre palaftie n^rvflse, si. guariscono radicai-
<mènte colie..celebrivpolveri'.dello 

STAB1LIM1MTO T;/\SSAH1N! 
E^ BOLOGNA 

Si trova'ncjn Italia e fuori nellfj primarie Farmacie 
8i spedisce gratis V Opuscolo 'dei guariti. 

gf 
B 
9 

,1 

NON-PIO VINO ACIDO, NE CON FlOlll 
col Wtrfl depuratore !'el!'?.ria Frattim 

Si applica alle botti ei alle damigiane in 
jcoDSUpio, atleuendosi. cosi che l'ultimo bic-
Shiefe apillwo è coè'o il- pWtno, anche dopo 
parS&iii ineii. L'aria^ èhlrando nei recipienti 
ad 981' spillalnra,'"Vi<nio 1 naionalmente ste-
.rilìmtà. Premiato con U l p l o m a a l l o 

. ' . Jd iUdV' '»" ' rijWiKe <<l « U l a n o 
fil'SJW,'e con « r a ù ^ t u c d U K l i u d ' o r o 
^aIt''<«ipo1sUlaik'e ~'dl MointeTidco 
<Sl ÙQitoamente sllS|!Sp»«l«ioM> .».»r»-
. f l e («7Viulcolctlg|U U d i n e e C a s a l e 
M<ral|e>'>'«*o. ft^cGomandato da tutti gli 
ifaplogi. Inutile im'bff̂ ligliare il vino che ai 

-tbevfl^ornatmente," " 
G a r a n z i a 'à'iiRalata. 

Per recipiaitiifino a 500 litri lire 5 
> > . 5000 » » 15 

i?er imballaggio e posta lire 1 in piì>. 
Oofceasiomno per la Provincia di Udine ANT«)!«IO OIIIIilAN(l, o s t e 

U d i n e - Fuori porta Venciia, Locale Stampetta - U d i n e 

Contro invio di proprio biglietto di visita si riceve ristruzione_ KratU. 

OEAEIO DELLA IBAMVIA A VAPORE 
V»llt!iC-SAIV DANIELE 

Par(«iz« Arrivi 
SA OBHI A S. S A m U 

K. A. S.i5 10.06 
R. A. 11.̂ 0 la.io 
E. A. 14.60 16.48 
B. A. 17.16 19.07 

Parttnsé Arrivi 
DA R. DASIBUg A USDOI 

7.S0 R.A. 9.— 
11.16 8. T. 12.40 
13.60 R. A. 16.86 
17.80 8. T. 1 8 . ^ 

LaPdlvereBosea 
a b i i t ae d i c h i n a 

pep imbiaochìFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

deild Stabilimento farmaoeutioo 0. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dallo malattie cui .vanno soggetti 

Una scatola c e n t . 6 0 
Si vende presso l'Ufficio annunci del 

nostro Giornale. 

Signore ì 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti cRlori dell' estate sa 
farete uso costante della 

YeiaarrMatrice 
insuperabile 

d e i c a p e l l i 
praparsts dai 

Fr.Rìizi-Firenze 

Bagnando prim» i 
capelli colia RìcciO' 
lirMy ed arrioolaudoii 
poi ao$ìi appositi «tr-
riooìatori apeaiali in-
elusi nella sua Bijatola 
si ottiene |ana perfetta e robusta «airicciatora 
elegante e nel pìii hv^va tempo poiaibìle, man-
tsETdndoH intatti per m6lto tempo. 

L-'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è io elegante astaooio con an« 
neifoT dtie arriooiatori Bpeoìali ed iitroziona rela
tiva: trovasi vendibile in Udin^ p r e ^ l'Ammif 
nìBtrazione del Giornale 11 PriuU^ a U . 3.ÌSO* 

uiiìifl 18&& — Tip. Msr«o BsrdiM«o 

°Pe/', 

L'Amido Borace Bmnft 
111 l ^ n B F J E B I ' r o - M a r c a G a l l o - I I , P R E F E R I T O 

Vendesi da tutti i Dragj^i^y 

Gli effetti, i pregi e 1« virtù innumerevoli 
della (auto rinomata Acqua dì 

CHININA-RIZa 
^ n o divenati ormai inoontestablli. Essa è 8up'e(ri,P);e 
allo altre tutte per la sua vera e r^ale effigiatila, 
pel rinforzo e, ci;^saii^ta dpi 

CapeII Ì9 ie>ideUa B a r b a 

Una volta provataj,.}MU^OM5j„sWP™-
Lire llij^B» la ooUtgìta 

Ingrpaso e dettàglio pressó'ìa Oitt^ proprieffifj» 
A . L O N O E f ì A , B. SEitbvat(»e,^48a&,>\-1ISBI«IÀ 

I n gnwi 'd l f i i falle'"mlstiScaziotii, tihiodere 
a tutti i proftiittiei'i ' e" parrniib'hféVi là''ifèpa '"' ' 

Deposito in U d i n e presso l'Amrainistr!i0|^nà,'de! |j'ìà|/iaré'j!^'.J[l'If(|;lj(||lj,|^. 

Le migliari tìntufe M miài 
r l o o t i o s e l u t e d a o l t r e t r e n t a 9 
anJif'tiamé' le ptik -t^tìéitèt W^^ 
' '»»ilikl|^t4iue«to li«i>e^^e''ija»<i 

1«̂  »i'eg«e|«ii I ' ' '' '' 

Bistoraloi'e dei Capélli PrfitèlH'Xlai' 
Pirepte ' " " " " •' ";"• 

di ,àlNT,QMIO,l,(ÌteEfiA .--.SeflSHB. 
Questo preparato senza essere una i 

tintura,'ridona ai capalli bianchii, ìh^ 
loro primitivo color raoroj càatetgno a.i 

'biondo; fibpediscé'la cadata,lifnfo!'ial" 
il bnlbo, e dà loro la molbidew ,e .la^fraachoMai della.-
gioventù. Viene preferito da tutti pori!hèi,diisempUoi»9ima:il 
applicazione. — Alla l/ott^{jfl fx. 9. 

ACQUA C E I A E S T E AF^IGÈAMA ; 
La piti rinomata tintura istantanea in una 'sàia ' èptgpl^ J 

Tinge perfettamente nero .capelli e barba senza lavarsi né prima ne dopo i'ope-
raxi^ne,'Ognuno può tingersi da sé ihjpiegandovi meno di cinque minuti. L'appli
cazione è duratura quindici giorni. 

Una boUifiia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e si vende a It. *. 

'Ki\'KtinA .FOT«l«SI8-AIF'l|e | ; ISTAJ^'TAWE'l _̂  
Questa premiala Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più. 

adatti, ha la virtù di tingere senza m«ocbiara la pelle come la magjjior parte di-
; simili tinture in 3 bottiglie, 0 di più lascia ÌY^apellil ìpieghevóli coih4.;priroa.doll'o 
l perazione, conBervandoDO la loro lucijlezza naturale. ^' 

Alla scatola *•. 4. 

T l n f o r a i n Vonnic t ieo . — Unica tintura solida aiforma di coi|metico,i'i 
preferita a qniiftte si trovapo in qpmmtroio — U Cerone americodoè cpmposto'dV 
midolla di bue che dà forza al bnlbo dei capelli e no evita la caduta. . Tingo in 
bionico castagno e nero perfetto. ' ": 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende o l i . a.50. '̂  

Deposito in Udine presso l'Utócio annunzi «lei giornale £ I l i FMBIil"», Via 
Prefettura N. 6. 

siTTi1fTiijagi= UJiiiJlliiJr l̂à 'ì 

yEMiCPlH GIGLIO, L m O l l i 
yno dei più ricercati prodotti pei,la toiVottes è l'Acqua _ 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di 'quest'Asqua ., 
è proprio delle più notevoli. Essa 'dS"alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato^ che pare non , 
siano 'óheMei^più bei giorni della gioventù e fa sptirire 
macchie rosso. Qualunque signora (e quale non lo è?) i' 
g'eldsa della purezza del suo colorito, non potrà lare a " 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di
venta ormai generale. 

Prezzo; alla bottiglia !.. l.SO. 
Trovasi vendibile press.i l!Ufficio Annunzi dei Giornale 1 

IL FRIULI, Ufjine, via della P^alpltura n. 6. 


